
In particolare:

a) vi siano state verificate le rima-
nenze di gestione;

b) vi siano perdite nell’esercizio prov-
visorio di gestione;

c) in tanti anni di esercizio provvi-
sorio vi siano stati riparti;

d) il fatturato sia diminuito negli
anni;

e) vi sia contenzioso in esercizio
provvisorio, di fatto vietato dalle norma-
tive vigenti in materia;

f) vi siano in cassa assegni e/o cam-
biali protestate;

g) siano state avanzate ed approvate
proposte di concordato ex articolo 6 della
legge fallimentare;

h) in che modo siano stati riassorbiti
gli esuberi di personale;

i) vi siano state mai ispezioni ai
consorzi e con quali risultati;

quali iniziative, inoltre i Ministri in-
terrogati, intendano porre in essere alla
luce di quanto illustrato. (4-02763)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

sabato 27 aprile 2002 i lavoratori
precari dei beni culturali sciopereranno
per l’intera giornata per chiedere l’assun-
zione a tempo indeterminato di circa
2.500 contrattisti a termine, in scadenza il
prossimo 31 dicembre 2002;

è bene affrontare in modo chiaro la
vertenza, considerando che i lavoratori dei
beni culturali hanno il diritto di conoscere,
con anticipo, quale sarà la loro sorte
lavorativa –:

quale sia l’orientamento del Governo
in relazione alla eventualità di assumere
con contratto a tempo indeterminato i
2.500 contrattisti a termine dei beni cul-
turali, in ragione della vicina scadenza del
loro contratto. (3-00912)

Interrogazioni a risposta scritta:

GHIGLIA. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

a Torino dal 24 aprile al 1o maggio
2002 si svolgerà il Festival internazionale
del cinema gay, arrivato ormai alla sua
diciassettesima edizione;

la rassegna vive grazie agli ingenti
contributi pubblici che riceve – comune
100 mila euro, regione 65 mila euro e
provincia 10 mila euro;

come dimostrano le edizioni passate,
non vi è alcun rapporto tra l’irrisorio
numero di spettatori paganti – che peral-
tro confermano la falsa internazionalità
della manifestazione – e i rilevanti finan-
ziamenti pubblici –:

quali siano le motivazioni che hanno
indotto il ministero per i beni culturali a
segnalare il festival in oggetto come « una
tra le più importanti manifestazioni cine-
matografiche italiane a livello internazio-
nale ». (4-02778)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

dalla chiesa dei Santi Marta e Ber-
nardino, sita nella piazza del comune di
Crevacuore (Biella), sono stati asportati
lavori lignei barocchi nel pulpito e nell’al-
tare del braccio sinistro nonché il taber-
nacolo ligneo e barocco dell’altare del
braccio destro;

taluni amanti dell’arte religiosa
hanno tentato vanamente di comprendere
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quel che sia accaduto e, soprattutto, di sa-
pere dove siano finiti i pezzi suindicati –:

se le parti lignee e barocche man-
canti dalla chiesa dei Santi Marta e Ber-
nardino di Crevacuore (Biella) siano state
rubate ovvero asportate per restauri o per
altre ad oggi ignote regioni. (4-02779)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

MOLINARI e POTENZA. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

in data 22 aprile 2002 il signor Be-
nedetto Tartamo impiegato dell’ufficio po-
stale di Pisticci Scalo (Matera) è stato colto
da malore mentre svolgeva da solo il
proprio turno di lavoro;

il signor Tartamo è stato colto da
malore ed è rimasto chiuso all’interno
dell’ufficio e gli utenti che erano presenti
non sono potuti intervenire per i primi
soccorsi in quanto impossibilitati ad aprire
le due porte dell’ufficio chiuse a chiave
dallo stesso impiegato;

sono dovuti intervenire i vigili del
fuoco di Ferrandina per aprire la porta
dell’ufficio e ricoverare il signor Tartamo
presso l’ospedale di Policoro;

l’ufficio postale di Pisticci Scalo serve
oltre alla frazione di circa 1000 abitanti
anche l’intera area industriale, quasi 2000
addetti, con una utenza significativa;

la presenza di un solo impiegato com-
porta disagi e rischi per il lavoratore come
dimostra l’episodio accaduto nell’ufficio di
Pisticci nonché disservizi per l’utenza;

poche settimane fa lo stesso ufficio
postale era stato oggetto di un tentativo di
rapina;

sono ben 52 gli uffici postali con un
solo impiegato –:

quali misure intenda promuovere il
Governo, in qualità di principale azionista,

affinchè le Poste Spa potenzino il perso-
nale dell’ufficio postale di Pisticci Scalo
cosı̀ da consentire l’erogazione di servizi
designati all’utenza e vengano adottati cri-
teri generali affinchè quanto verificatosi,
fortunatamente senza conseguenze, all’im-
piegato in servizio colto da malore non
abbia a ripetersi come fattore centrale
della sicurezza del lavoratore. (4-02766)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

FASANO. — Al Ministro della difesa, al
Ministro per la funzione pubblica e il
coordinamento dei servizi di informazione e
sicurezza, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

con la gara d’appalto disposta dal
commiservizi del Ministero della difesa in
data 15 marzo 2002, si dispone un bando
per licitazione privata con carattere d’ur-
genza riguardante il settore della vigilanza,
portierato e custodia delle installazioni
militari (numero di riferimento CPC 873);

l’importo annuo presunto è suddiviso
in due lotti per complessivi 15.320.775,00
euro;

negli organici civili del Ministero
della difesa vi sono circa 1500 addetti ai
servizi di vigilanza in possesso di tesserino
di agente di pubblica sicurezza;

per tale personale di vigilanza il Mini-
stero della difesa non ha mai predisposto
corsi di formazione e/o riqualificazione;

tale personale di vigilanza è affiancato
nelle proprie mansioni da circa 500 unità
appartenenti all’arma dei Carabinieri;

di numerose proteste da parte di
alcune organizzazioni sindacali (FLP set-
tore Difesa) che ritengono prioritario un
« tavolo » di contrattazione nazionale sul-
l’organizzazione del lavoro riferito alla
vigilanza e riferito ai cambi di qualifica
per il personale in esubero in enti in
ristrutturazione della difesa;
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